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Oggetto: 
Incarico di consulenza al Dott. Francesco Saverio Schiavone per l’ufficio 
Forestale. 

 
L’anno duemiladue il giorno sette del mese di Febbraio, nella Casa Comunale di Monte Sant’Angelo. 
Il Commissario Straordinario Dott. Michele di Bari, nominato con Decreto Prefettizio n. 2293.13.4/Gab. del 
23.07.2001, assistito dal Vice Segretario Generale Dott. Antonio lo Russo, con le funzioni di cui all’art. 97 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, ha adottato la seguente deliberazione: 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 
 

PREMESSO che il Comune di Monte Sant’Angelo dispone di un vasto patrimonio silvo – pastorale esteso per 
circa 6 mila ettari, pari a ¼ dell’intera superficie territoriale comunale; 

CHE occorre provvedere alla gestione dello stesso in quando, per le sue peculiarità, costituisce, insieme alla 
Foresta Umbra, uno dei più vasti complessi boscati del meridione d’Italia; 
CHE, tali popolamenti vegetanti rivestono particolare importanza non solo da un punto di vista paesaggistico ed 
ambientale, ma anche turistico ricreativo e produttivo in grado di offrire non poche opportunità di lavoro alle locali 
cooperative agro forestali, ditte boschive, cooperative di servizio; 
CHE a seguito di avversità atmosferiche degli ani decorsi si sono resi indispensabili alcuni interventi organici per 
la salvaguardia e rivitalizzazione dell’interessante e cospicuo patrimonio comunale, ivi compresa la gestione 
dello stesso nonché gli usi civici e fida civica gravanti su di esso; 

CHE nel contempo le utilizzazioni di particelle assestamentali , nel rispetto di quando previsto nel piano di 
gestione dei beni silvo pastorali comunali, consentono all’Ente proprietario di incamerare notevoli somme; 
CHE il Comune di Monte Sant’Angelo ha dato corso da qualche anno ad interventi per la valorizzazione dei 
boschi di proprietà comunale; 
CHE per tale scopo il Comune di Monte Sant’Angelo si serve della consulenza del dott. Francesco Saverio 
SCHIAVONE, con apposita convenzione ; 
CHE con la consulenza dello stesso tecnico il Comune ha intrapreso una serie di iniziative quali: 

1. gestione fida civica; 
2. vendita piante danneggiate da avversità atmosferiche; 
3. predisposizione e progettazione part. lla ass.le 17/c in corso di approvazione; 

ATTESA la necessità di dover proseguire e ultimare quando già avviato da questo Comune per la corretta 
gestione e valorizzazione del patrimonio silvo pastorale; 
PRESO ATTO della proposta di deliberazione consistente nella relazione del responsabile del servizio, ing. 
Michele L. CIUFFREDA che di seguito si trascrive:  
"questo Ufficio, in qualità di responsabile anche del settore tecnico agro forestale, non può adempiere a tutte le 
incombenze di detto settore, non esclusa la direzione della squadra dei dipendenti addetti alle operazioni di 
manutenzione del settore boschivo, degli operai socialmente utili addetti alla cura e manutenzione del verde 
pubblico, di quelli stabilizzati ed operanti nelle aree esterne al territorio, alla gestione del patrimonio agro 
forestale comunale (assegno e stima di particelle assestamentali) ed ha assolutamente bisogno della 
consulenza di un tecnico specializzato nel settore nella persona del dott. forestale Francesco Saverio 
SCHIAVONE, già pratico di questioni forestali nonché conoscitore delle problematiche del Comune, del 



territorio, della prassi amministrativa in quanto ha prestato, con notevole abilità ed impegno, la sua opera 
professionale presso l'Ente Comunale. 
In considerazione che il sottoscritto ing. Michele L. CIUFFREDA in qualità di unico tecnico dell'Ufficio Tecnico 
Comunale, delegato anche per il settore agro forestale, non può da solo disimpegnare tutte le attività in corso, 
si ritiene che la collaborazione del dott. Francesco Saverio SCHIAVONE sia indispensabile in questo momento 
per la continuità tecnico amministrativa dell'Ufficio Agro Forestale, oltre che tecnico, essendo stati avviati diversi 
interventi e lavori quali: assegno, stima e vendita piante danneggiate da avversità atmosferiche e piante ricadenti 
in aree sperimentali; gestione fida e verde pubblico". 
RILEVATO che l'art. 57 dello Statuto Comunale prevede che l'Amministrazione, per la realizzazione degli 
obiettivi determinati, può fare ricorso a collaborazione esterne ad alto contenuto di professionalità stipulando 
apposite convenzioni a termine secondo le norme dettate dal Regolamento; 
VISTO l'art. 18 del Disciplinare della Dotazione Organica approvato con deliberazione n. 246/2000, regolante la 
stipula del contratto a tempo determinato per collaborazioni esterne ad alto contenuto di professionalità ad 
esperti di provata competenze, predeterminando l’oggetto, la durata, il luogo ed il compenso della 
collaborazione; 
PRESO ATTO che i Responsabili dei Settori Affari Generali e Finanziari, nonché il  Segretario Generale hanno 
espresso pareri non favorevoli sulla proposta di incarico in parola, ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 97 del Dgls. 
18/08/2000, n. 267, non ritenendo la fattispecie rientrante in quella prevista dall’art. 18 del Vigente Disciplinare 
della Dotazione Organica e dei provvedimenti cui si riferisce; 
RITENUTO che tale incarico non è più rinviabile, sia perché l’ufficio Agro – Forestale è privo di qualsiasi figura 
professionale tecnica ed anche perché il Comune ha la possibilità di partecipare a bandi per finanziamenti vari e 
di dare assistenza agli operatori agricoli per qualificare la loro attività usufruendo dei finanziamenti regionali e 
comunitari europei; 
DATO atto che questo Comune non ha dichiarato il dissesto e non versa in situazioni  strutturalmente 
deficitarie, ai sensi dell’art. 45 del Dlgs. 30/12/1992 , n. 504;  
RITENUTO di controdedurre i pareri negativi espressi dai funzionari, in quanto trattasi, nella specie, di incarico 
a professionista di specifica professionalità, per l’esperienza acquisita, ampiamente rilevabile dal curriculum 
prodotto ed acquisito agli atti, e per la specifica conoscenza del territorio con particolare riferimento alle zone 
boschive e le varie problematiche connesse; 
RITENUTO di far proseguire la collaborazione professionale del dott. Francesco Saverio SCHIAVONE al fine di 
assicurare il regolare completamento di quanto già in corso in campo silvo pastorale da parte di questo 
Comune, meglio innanzi specificato, evitando possibili danni al patrimonio comunale; 
VISTA la relazione tecnica a firma del Capo Settore che costituisce parte integrante del presente atto;  

 
D E L I B E R A 

 
Di conferire, per le ragioni addotte in premessa, l'incarico di consulenza per prestazioni professionali al Dott. 
Francesco Saverio Schiavone per il periodo decorrente dal 01/01/2002 al 30/06/2002, alle condizioni fissate 
nella convenzione allegata che fa parte integrante e sostanziale del presente atto; 
DI corrispondere per tale incarico un corrispettivo mensile forfettario convenuto di £. 4.000.000 (€ 2065,83) al 
lordo di ogni onere fiscale e contributo previdenziale; 
DI imputare la spesa complessiva di £. 25.000.000 (€ 12911,42), comprensiva di IVA, contributi previdenziali e 
missioni, sull'intervento 1010501 (Cap. Peg. 207 "Incarichi per collaborazione professionale"), del bilancio 2002; 
DI delegare il responsabile pro tempore della gestione del territorio alla sottoscrizione della convenzione 
allegata alla presente 
DI rendere il presente atto immediatamente eseguibile. 
 
Si ritiene che l’incarico in oggetto non può rientrare tra quelli di cui all’art.18 del Disciplinare della Dotazione 
Organica, il quale fa espresso riferimento ad incarico di collaborazione esterna ad alto  contenuto di 
professionalità ad esperti di provata competenza, pertanto, si esprime parere non favorevole, ai sensi dell’art.49 
del Dlgs. 18/08/2000, n. 267. 

 
 

Il Responsabile Settore Affari Generali:    dott. Giovanni RENZULLI  
Il Responsabile Settore Economico – finanziario: dott. Pasquale RINALDI  
 
L’atto non è conforme all’art. 18 del Disciplinare della Dotazione Organica.  

 
 


